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Comune di Roma
Informascuola

Newsletter dell’Assessorato alle Politiche Educative e Scolastiche

n. 6              14 settembre 2005

Speciale per l’apertura dell’anno scolastico 2005-2006

L’impegno del Comune di Roma per l’educazione dei cittadini più giovani

Una scuola di qualità di tutti e di ciascuno
schede:

La Scuola comunale dell’Infanzia
Contro il caro scuola
Le tariffe dei servizi scolastici
Le mense
Per i bambini diversamente abili
Statistiche sulla rete scolastica a Roma
Una scuola di qualità di tutti e di ciascuno

A partire dal 14 settembre per circa 500 mila bambini e ragazzi della Capitale, dai 3 ai 18 anni, si apre il nuovo anno scolastico. Le 301 Scuole comunali dell’Infanzia, gestite direttamente dall’Amministrazione capitolina, accoglieranno 34.600 bambini, 3.700 in più rispetto al 2001. Il Comune di Roma fornisce inoltre i servizi di mensa e trasporto, che saranno regolari fin dal primo giorno, per le scuole dell’infanzia comunali e statali, le elementari e le medie.

Quella di Roma è una scuola che cresce, sia per offerta che per qualità della didattica e dei servizi erogati, mantenendo i costi per le famiglie romane invariati dal 2001. 

Negli ultimi quattro anni sono stati inaugurati 21 edifici scolastici (10 scuole dell’infanzia di cui 7 comunali e 3 per lo stato, 7 elementari e 4 medie); altri 12 istituti verranno aperti nel corso di quest’anno scolastico (4 scuole infanzia, 6 elementari, 2 medie). In particolare entreranno in funzione già dai primi giorni di scuola 2 scuole dell’infanzia (Acqua Acetosa Ostiense e Tor Pagnotta), 5 scuole elementari (Ponte di Nona, Borghesiana, Infernetto e 2 a Malafede-Giardino di Roma) e una scuola media (Ponte di Nona).

Nelle Scuole comunali dell’Infanzia sono aumentate di 237 le sezioni a tempo pieno, il 21% in più rispetto al 2001. Si è concluso il primo grande piano di aggiornamento per gli oltre 3600 insegnanti della Scuola Comunale dell’Infanzia, che ha compreso corsi di formazione in campo musicale ed artistico tenuti da Università ed Accademie.

Più risorse e interventi sono previsti a favore degli studenti diversamente abili, in costante aumento nelle scuole di ogni ordine e grado. In quelle comunali dell’infanzia in 4 anni sono passati da 394 a 704. Sempre nelle scuole comunali, inoltre, è stato realizzato un nuovo progetto educativo volto alla piena integrazione che garantisce un rapporto, nel tempo pieno, di 4 insegnanti di sostegno ogni 3 bambini, mentre per lo Stato è 1 a 3. 

Il Comune fornisce anche il personale AEC (Assistenti Educativi Culturali) per tutti i bambini diversamente abili non autonomi, in tutti gli ordini e gradi di scuola. L’insufficienza delle insegnanti di sostegno e di personale dedicato all’assistenza di base nelle scuole statali ha determinato un aumento progressivo delle richieste di personale AEC comunale da parte delle scuole. II Comune si è fatto carico di queste richieste per garantire il diritto allo studio dei bambini. Tuttavia è necessario che ogni Istituzione eserciti correttamente le proprie competenze.

Con l’introduzione del biologico e delle nuove linee guida per l’alimentazione di bambini e ragazzi, la ristorazione scolastica a Roma è divenuto un caso di eccellenza per il suo rapporto qualità prezzo. 

Quella di Roma è una scuola aperta a tutti, sono circa il 10% i bambini e i ragazzi stranieri che la frequentano, e per questo l’Assessorato alle Politiche educative e scolastiche promuove e sostiene moltissimi progetti ed iniziative a sostegno dell’intercultura.

torna all’indice
La Scuola comunale dell’Infanzia

In quattro anni:

· creati 3700 posti in più (incremento del 12%)

· aperte 15 nuove  scuole dell’infanzia comunali (di cui 8 aperte per quest’anno scolastico) 

· create 237 sezioni a tempo pieno in più

· incrementato il sostegno, l’assistenza di base e il trasporto scolastico per i bambini diversamente abili 

· rimaste invariate le tariffe per la refezione scolastica

· cibo biologico in tutte le mense scolastiche: rafforzato il sistema dei controlli

· assunte 560 insegnanti e 152 coordinatrici. Altre 189 insegnanti vincitrici dell’ultimo concorso saranno assunte non appena il Governo emanerà l’apposito decreto per sbloccare le assunzioni negli Enti locali
· realizzato il Piano di Aggiornamento per tutte le insegnanti
	La Scuola Comunale dell’Infanzia
	2001/02
	2005/06

	Numero di scuole
	288
	301

	Sezioni a tempo pieno
	898
	1135

	Sezioni antimeridiane
	474
	351

	
	
	

	Bambini iscritti
	30956
	34660


6 nuove scuole dell’infanzia in apertura entro ottobre:

	Municipio
	Ubicazione
	numero sezioni

	V
	Casal Monastero
	3

	VIII
	Ponte di Nona
	6

	XII
	Acqua Acetosa –Ostiense
	4

	XII
	P.Z. Tor Pagnotta
	3

	      XIII
	    Via de Lullo (I.C. Via Beschi)
	3

	      XIII
	  Via Gherardi ( I.C. Via Scartazzini)
	4

	
	totale
	


due scuole in apertura entro dicembre

	Municipio
	Ubicazione
	numero sezioni

	XVI
	Via Balzareto
	2

	XVIII
	Colle Monastero
	3

	
	totale
	


Come funziona:

Per le Scuole Comunali dell’Infanzia l’anno scolastico 2005/06, rivolto alla fascia 3-6 anni, inizia il 14 settembre e si conclude il 30 giugno.

La scuola funziona normalmente dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 17.00.  L’ingresso dei bambini è previsto dalle 8.00 alle 9.00 con uscita dalle 16,30 alle 17.00 per le sezioni a tempo pieno, e dalle 12,30 alle 13.00 per le sezioni con orario antimeridiano. Il Consiglio di Scuola può consentire orari di apertura e di uscita dei bambini diversi da quelli stabiliti, al fine di rispondere a particolari esigenze.

Sul territorio cittadino la Scuola Comunale dell’Infanzia è organizzata in Circoli didattici corrispondenti a precisi ambiti territoriali e comprendenti uno o più plessi scolastici. Ogni plesso è organizzato in sezioni che costituiscono l’unità di base per l’attività educativa e didattica. Ogni sezione può ospitare un numero di bambini non superiore a 25 e non inferiore a 13, e la sua attività può articolarsi sul tempo pieno o soltanto in orario antimeridiano. Tale organizzazione è tuttavia flessibile e prevede la programmazione di attività di intersezioni e di interventi individualizzati, al fine di favorire l’integrazione di bambini diversamente abili, in situazioni di disagio o svantaggio.

In base alla normativa sulla autonomia e sulla parità scolastica, ogni singola scuola espone pubblicamente l’attività programmata nel Piano dell’Offerta Formativa

Quante sono le insegnanti:

       2.444 insegnanti di ruolo

                                                 1.164 insegnanti con incarico a tempo determinato

 totale   3.608       
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Contro il caro scuola

Buoni libri e borse di studio

L’Assessorato alle Politiche Educative e Scolastiche, per garantire il diritto allo studio, mette a disposizione delle famiglie con reddito (calcolato con il metodo ISEE) non superiore a € 10.632,94, buoni libri e borse di studio per ogni figlio frequentante, oltre i libri di testo delle scuole elementari gratuiti per tutti. Per calcolare il reddito ISEE della propria famiglia si può consultare la pagina internet www.comune.roma.it/dipscuola alla voce “Calcolo Isee”. 

Le famiglie, da quest’anno, non devono più anticipare soldi, in quanto possono ritirare presso le scuole le cedole, e utilizzarle per l’acquisto diretto di libri e materiale didattico  nelle librerie e cartolibrerie aderenti all’iniziativa. Le famiglie possono utilizzare le cedole durante tutto l’anno, in modo da spenderle secondo le loro reali esigenze.  Gli importi prestampati sulle cedole sono validi  per la  fornitura dei libri di testo e per l’acquisto dei materiali didattici quali: libri occorrenti per il corso di studi, vocabolari ed atlanti, zaini, quaderni, penne, matite, altri sussidi e attrezzature per le materie letterarie, tecniche ed artistiche.

in sintesi: 

Scuola Elementare: Libri gratuiti per tutti.

Scuola Media e Istruzione Superiore: buoni per l’acquisto dei libri di testo per la per famiglie  con ISEE non superiore a 10.632,94 

Per l’anno scolastico 2005/2006 i sussidi erogati sono pari a:

- I 
media 

€
140,00

- II
media


€
  54,00

- III
media


€
  62,00

- I
superiore

€
155,00

- altre classi superiori
€
  70,00

Scuola Elementare, Media e d’Istruzione Superiore: 

borse di studio per alunni delle famiglie con ISEE non superiore a 10.632,94. L’importo di ogni borsa di studio è di €  120,00.

Per il Comune di Roma l’importo complessivo della spesa è di 10.300.000 €.

Kit scolastico a 25 euro

Acquistabile da tutte le famiglie  in oltre 150 negozi della città e contenente: per le Scuole elementari: zaino, diario, astuccio a zip con penna, matita, colori, gomma e temperino, 1 quaderno maxi a righe,1 quaderno maxi a quadretti, 1 quaderno ad anelli. 

Per le Scuole medie: zaino, diario, astuccio a bustina con penne e matite, rubrica, compasso, riga, 2 squadre, 2 quaderni maxi a righe, 2 quaderni maxi a quadretti. L’iniziativa è stata realizzata in collaborazione con la Confcommercio.
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Le tariffe dei servizi scolastici

invariate da quattro anni

Dall'anno scolastico 2000/2001 si applica l'indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), conosciuto anche come redditometro, per l'accesso alle tariffe agevolate o per avere l'esenzione

Ristorazione scolastica

.

	Tipologia di servizio
	Tariffa intera in Euro
	Per redditi ISEE da euro 5.164,57
a euro 12.911,42 
	Per redditi ISEE inferiori
a 5.164,57 Euro

	5 pasti a settimana
	41,32
	30,99
	Esente

	4 pasti a settimana
	33,05
	24,79
	Esente

	3 pasti a settimana
	24,79
	18,59
	Esente

	2 pasti a settimana
	16,53
	12,39
	Esente

	1 pasto a settimana
	8,26
	6,20
	Esente


n. utenti                                                                                    
140.000

n. utenti esenti



 



17.542
(con dichiarazione ISEE  fino a € 5.164,57

segnalati dai servizi sociali)

n. utenti con riduzione del 25%

(con dichiarazione ISEE da 5.164,58 fino a € 12.911,42)

10.290

Trasporto scolastico


 
La quota contributiva mensile è di €  11,36. Tale cifra sarà pagata da tutte le famiglie che risultino avere una Situazione Economica Equivalente (ISEE) superiore a € 5.164,57.
Quando in una famiglia ci sono più bambini ad usufruire del servizio, la quota intera verrà versata solo per un bambino, per gli altri la quota contributiva sarà ridotta del 50%..


Sono esonerati dal pagamento della quota contributiva gli alunni:
- appartenenti a nuclei familiari delle comunità nomadi;
- appartenenti a famiglie assistite dai Servizi Sociali Comunali o dall'Amministrazione Provinciale;
- appartenenti a famiglie con Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) fino a €   5.164,57. 

Bambini trasportati  15.297

Esenti: 12,5% circa 1.800 (reddito 5.165,67 € )

Con riduzione: 7,3% circa 1.000
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Le mense

Il miglioramento della qualità complessiva delle mense scolastiche della nostra città sia dal punto di vista nutrizionale che complessivamente di tutto il momento del pranzo, rappresenta un obiettivo importante per l’Amministrazione comunale. Forti dell’esperienza raccolta in questi ultimi tre anni con l’introduzione di molte novità, prima fra tutte l’utilizzo di alimenti biologici, con questo nuovo capitolato per l’affidamento del servizio ristorazione siamo andati avanti. Alle ditte che lo scorso aprile hanno vinto la gara d’appalto viene richiesto di garantire e di offrire non solo cibi sani, freschi, sicuri e con il giusto apporto calorico-proteico, ma un servizio più articolato e complesso. Il pasto a scuola deve assumere un forte valore educativo-pedagogico e insieme sia, come nella nostra migliore tradizione e cultura, un momento di piacere e convivialità; dove è possibile ad esempio i tavoli rettangolari vengono sostituiti con quelli tondi. 

Pane e prodotti da forno, frutta e verdura fresca, piselli e spinaci surgelati (unici surgelati consentiti oltre ai cuori di carciofo inesistenti bio), cereali, olio extravergine di oliva, pasta e riso, gnocchi, legumi, uova, succhi di frutta e cioccolata sono gli alimenti obbligatoriamente richiesti di origine biologica; per tutti gli altri viene chiesta la garanzia di assenza di OGM e dove esiste la Denominazione Origine Protetta e Indicazione Geografica Protetta, in particolare per la carne. 

Le banane dovranno provenire dal commercio equo-solidale. Le ricette realizzate dalle dietiste del Dipartimento XI sono state definite in modo dettagliato, così come l’indicazione merceologica dei prodotti (ad esempio prosciutto cotto nazionale senza polifosfati e proteine del latte, uova di origine biologica di categoria extra e pero medio di gr. 61 circa oppure indicazione stagionale mese per mese per la frutta e la verdura); inoltre viene richiesta particolare cura alla preparazione e presentazione dei piatti, specifica attenzione alle diete speciali per i bambini allergici, con particolare attenzione alla celiachia, per vegetariani e  per motivi religiosi e viene introdotto lo spuntino di metà mattina, uguale per tutti e calibrato con il pranzo, a base di crostatina con marmellata di frutta, frutta, panini farciti al cioccolato, in questo modo i bambini non dovranno più portarsi la merenda da casa. 

L’impianto della ristorazione per le scuole romane va oltre l’aspetto esclusivamente alimentare. Le ditte devono effettuare la raccolta differenziata dei rifiuti e destinare i residui di mensa alle associazioni che si occupano delle colonie feline e canine riconosciute, mentre gli alimenti integri non consumati andranno al banco alimentare per i bisognosi. Nella gara d’appalto sono state inoltre premiate quelle aziende che proponevano miglioramenti per le  cucine e i refettori e formazione ed informazione sull’educazione alimentare. Importanti cambiamenti sono previsti anche dal punto di vista dell’organizzazione stessa del servizio offerto dalle aziende partecipanti. 

I controlli della qualità e della sicurezza alimentare sono effettuati da personale specializzato e dai genitori, oltre ad essere state  previste nuove modalità nelle penalità e nelle procedure di applicazione delle stesse. 

Importante il compito e il ruolo dei Municipi a cui è affidata la gestione dei contratti, i monitoraggi sulle prestazioni e i rapporti con le ditte aggiudicatarie. In particolare compete loro  il controllo sull’effettivo stato delle strutture, dei macchinari, delle attrezzature e degli ambienti. Ma soprattutto l’intera attività gestionale del capitolato che va dal controllo di qualità all’applicazione delle eventuali penalità. 

Il Dipartimento XI, oltre a gestire la gara, ha  compiti di:

- pianificazione e di indirizzo in ordine al controllo e al monitoraggio del servizio di ristorazione,

- coordinamento tecnico amministrativo, fornendo eventuali supporti e consulenze

- sostitutivi, qualora i Municipi non adottino i provvedimenti necessari. 

Numero di pasti in appalto: 80 mila
Numero pasti in gestione diretta alle scuole: 60 mila
Totale pasti serviti giornalmente: 140 mila
Numero menu speciali: 4.000, preparati ogni giorno per i bambini allergici, vegetariani, per motivi religiosi

Dietiste: 70 (66 nei servizi dei Municipi 4 nell’ufficio di coordinamento presso l’XI Dipartimento)  
165.742.237  €  il costo complessivo del servizio per il Comune per l’intero triennio

Costo di un pasto per il Comune: 4,10  €  

Costo pasto per utenti: 2,07  €
I controlli:
Nella mensa scolastica possono essere effettuati in ogni momento e senza preavviso. Sono di due tipi:

· controlli a vista riguardano in sintesi: le modalità di conservazione, di lavorazione, cottura e distribuzione delle derrate alimentari; lo stato igienico dell’ambiente, degli impianti, dei servizi e del personale; il registro pulizia e disinfestazioni; le modalità di trasporto dei pasti e derrate; la qualità dei prodotti con particolare riferimento ai prodotti biologici ed ai prodotti di qualità  DOP e IGP (riferito alle etichette); la quantità dei prodotti in relazione alle tabelle dietetiche e nutrizionali e relative grammature e ogni altro controllo ritenuto necessario.

· Controlli analitici sono realizzati mediante il prelievo di campioni di alimenti che vengono poi sottoposti ad analisi di laboratorio. Si tratta di controlli microbiologici, chimici e fisici mirati a valutare qualità ed igiene degli alimenti.

Chi li effettua:

Le ASL: il Servizio di Medicina Scolastica Preventiva e il SIAN (Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione) che interviene direttamente o su segnalazione del medico scolastico.

I Municipi  competenti per territorio provvedono, con il contributo delle Dietiste, alla verifica del corretto svolgimento del servizio in ogni sua fase (nel rispetto del capitolato e della normativa vigente) e all’applicazione delle sanzioni.

Il Dipartimento XI (Politiche Educative e Scolastiche) cui è affidato il coordinamento ed il monitoraggio del servizio di refezione, verifica le attività dei Municipi e fornisce eventuale supporto e consulenza. Può inoltre effettuare autonomamente controlli a campione, incaricando imprese specializzate o avvalendosi delle Dietiste del Dipartimento .

Imprese specializzate incaricate dall’Amministrazione Comunale (Dip.XI) mediante gara d’appalto, effettuano controlli costanti sull’erogazione del servizio di refezione. I controlli, effettuati durante tutto il ciclo di preparazione dei cibi, sono sia a vista che analitici.

La Commissione Mensa assicura la partecipazione dei genitori al sistema di controllo sulla mensa dei loro bambini con la possibilità di verificare direttamente l’andamento del servizio.

È formata dai genitori eletti dagli Organi Collegiali e può effettuare una serie di controlli a vista (stato di pulizia degli ambienti; date di scadenza dei prodotti; rispetto dei menù; rispetto delle quantità delle porzioni;) con l’ausilio di un’apposita Check-list.

I genitori non potranno effettuare prelievi di alimenti ma possono assaggiare i cibi destinati ai loro piccoli per verificarne la gradevolezza. 
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Per i bambini diversamente abili

priorità assoluta alla piena integrazione dei bambini diversamente abili

incrementato il sostegno, l’assistenza di base e il trasporto scolastico 

Sostegno

All’aumento della presenza di bambini diversamente abili nelle scuole comunali dell’infanzia ha corrisposto un aumento del personale insegnante di sostegno. Quest’anno i bambini diversamente abili iscritti nelle scuole dell’infanzia comunali sono 704 (nell’a.s. 2001/2002 erano 394). Le insegnanti di sostegno e di appoggio sono 1.164 e il rapporto tra insegnanti e bambini diversamente abili è nelle sezioni a tempo pieno:

nelle scuole comunali di 4 insegnanti ogni 3 bambini
                          nelle scuole statali di 1 insegnante ogni 3  bambini

Progetto educativo integrato

Per ogni bambino disabile viene definito un Progetto educativo integrato che coinvolge tutte le figure professionali competenti. Psicologi delle Asl, insegnati di sostegno e di sezione, coordinatrici, genitori e assistenti educatori culturali lavorano insieme per dare ai bambini un sostegno a 360°, con l’obiettivo di sviluppare a pieno le potenzialità di ognuno di loro.  

Assistenza scolastica

Il Comune fornisce anche il personale AEC (Assistenti Educativi Culturali) per tutti i bambini diversamente abili non autonomi, sia della scuola dell’infanzia comunale, sia alle scuole statali: materne, elementari e medie. 

L’insufficienza degli insegnanti di sostegno e di personale dedicato all’assistenza di base nelle scuole statali, ha determinato un aumento progressivo delle richieste di personale AEC comunale da parte delle scuole. II Comune si è fatto carico di queste richieste per garantire il diritto allo studio dei bambini. Tuttavia è necessario che ogni Istituzione eserciti correttamente le proprie competenze.

	
	2001/2002
	2005/2006

	Bambini diversamente abili non autonomi


	1492
	1724

	AEC
	908
	1140


Trasporto scolastico per alunni diversamente abili

752 alunni diversamente abili usufruiscono del trasporto scolastico (52 in più rispetto all’anno scorso). 125 sono le linee attivate, 10 linee in più rispetto all’anno scorso. 270 gli assistenti dedicati all’assistenza dei bambini durante il percorso. La spesa complessiva  per il Comune è 4.927.593,80 € 

Contributo alle scuole per il Diritto allo studio
Il Comune assegna risorse finanziarie alle scuole dell’infanzia comunali e statali, alle scuole elementari e medie, sulla base di progetti finalizzati a favorire la piena integrazione scolastica di alunni diversamente abili. 

I fondi destinati alle scuole sono stati nell’ultimo anno scolastico di circa 2.000.000,00 €. Agli alunni non vedenti il Comune fornisce i libri di testo in caratteri braille e  ingranditi. Lo scorso anno scolastico gli alunni interessati sono  stati  96  per una spesa di 350.000,00 € .
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Statistiche sulla rete scolastica a Roma

Alunni frequentanti a Roma per tipo di scuola

	
	 n. alunni

	Scuole Materne Statali
	21.000

	Scuole Comunali dell’Infanzia
	34.660

	Scuole Elementari
	160.800

	Scuole Medie 
	 110.000

	Istituti Superiori
	168.000

	Totale
	494.460
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